
Il Giornale dell’Umbria 13Giovedì 21 settembre 2006 C R O N A C A

ASSISI - BASTIA
Redazione Tel. 075.52.91.11 Fax 075.52.95.162 - e-mail: redazione@giornaledellumbria.it

All’incontro hanno partecipato tanti cittadini, una rappresentanza delle aziende di trasporto e il presidente della Confartigianato di Bastia

“No alla chiusura di via S. Bartolo”
Polemica all’assemblea indetta da Fi a Ospedalicchio sul transito dei mezzi pesanti

La lista civica del Quadrifoglio mette a punto la nuova strategia 

Bettona, parte la corsa al Comune
BETTONA - La lista del
Quadrifoglio, guidata da
Valerio Bazzoffia, nel corso
dell’ultima assemblea ha
messo a punto un documen-
to politico ritenuto da tutti i
partecipanti strategico per
affrontare al meglio la pros-
sima tornata elettorale.
Innanzitutto l’assemblea ha
stabilito il mantenimento
della struttura a “lista civi-
ca”, come si desume dalla
lettura del documento:
“facendo salvi i confini poli-
tici, la formazione culturale,
le identità, le appartenenze e
le storie personali che collo-
cano gran parte dei compo-
nenti nel centro-destra, il
Quadrifoglio, in prospettiva
di un necessario allargamen-
to della propria struttura,
data la situazione di emer-
genza politico-istituzionale
del Comune di Bettona,
mantiene la connotazione di
lista civica”. “Ciò sta a signi-
ficare - spiega Bazzoffia - che
ogni decisione, strategia,
candidati in vista delle pros-
sime amministrative del
2007, verranno prese senza
pressioni ed istanze delle
segreterie dei partiti politici,
sia sul piano locale che
regionale”. 
È stato inoltre puntualizzato
che l’assemblea del Quadri-
foglio è aperta, libera e costi-
tuita da tutti quei cittadini
del Comune di Bettona che
ne condividono i principi, le
finalità ed i valori già espres-
si nella precedente tornata

BASTIA UMBRA - Non è
possibile prevedere la chiusura
ai mezzi pesanti di via San Bar-
tolo prima dell’apertura del
nuovo svincolo sulla superstra-
da. Queste le conclusioni con-
divise da tutti i partecipanti
all’assemblea indetta da Forza
Italia che si è tenuta presso il
centro sociale di Ospedalicchio
la settimana scorsa.
L’incontro, che è stato diserta-
to dai rappresentanti di mag-
gioranza e dalla giunta, ha
visto però la partecipazione di
numerosi cittadini, di un’am-
pia rappresentanza delle azien-
de di trasporto e del presidente
della Confartigianato di Bastia
insieme responsabile provin-
ciale dei trasporti. L’analisi del-
le conseguenze che scaturireb-
bero dalle chiusura annunciata
per il 1° ottobre sono apparse
subito chiare ai cittadini di
Ospedalicchio, che ancora una
volta hanno sottolineato lo
scarso peso che l’amministra-
zione dà ai problemi della fra-
zione. Il problema traffico è da
anni sul tavolo dell’ammini-
strazione a causa della perico-
losità della viabilità che attra-
versa la frazione, ed è fonte di
promesse in campagna eletto-
rale per poi cadere nel dimen-
ticatorio. 
Da parte dei trasportatori è
stata sottolineata l’insensibilità
di chi non si pone domande
sulle conseguenze delle proprie
decisioni. “La nostra categoria
risulta sempre più penalizzata -
dichiara un trasportatore pre-
sente all’incontro - vogliono
vietare ai mezzi pesanti alcune
arterie, ma non ci offrono iti-
nerari alternativi e non c’è nes-
suna attenzione alle nostre esi-
genze; spesso per raggiungere
le nostre sedi siamo costretti a
percorrere itinerari tortuosi e
improbabili, quando ci sareb-
bero strade dirette e brevi. Il
nostro è un lavoro molto
pesante e richiede sacrifici che
oggi non sono remunerati a
causa della crisi del settore.
Capisco i problemi di chi abita
in certe zone, ma anche noi
dobbiamo lavorare, ed io non
mi sognerei mai di chiedere la
chiusura dell’aeroporto perché
gli aerei che passano sopra casa
mia fanno rumore”.
“I problemi degli abitanti di
via San Bartolo sono evidenti,
ma non dobbiamo dimenticare
quelli di Ospedalicchio - ha
dichiarato il consigliere Livieri
a conclusione dell’assemblea -;
dobbiamo trovare una soluzio-
ne che può risolverli contem-
poraneamente, e l’unica via è
arrivare quanto prima alla rea-
lizzazione della bretella per
Petrignano. Non permettere-
mo nessun aggravio di traffico
nella nostra frazione, siamo già
penalizzati oltre il dovuto e
faremo valere le nostre ragioni
anche con proteste clamorose
che potrebbero arrivare anche
al blocco stradale”.

elettorale, nonché da tutti
coloro che vogliono parteci-
pare fattivamente già da
adesso per il miglioramento
della struttura stessa.
Il Quadrifoglio intanto
riprende le sue assemblee iti-
neranti. La prima è fissata
per lunedì 25 settembre a
Bettona dove, assieme al
responsabile comunale dei
lavori pubblici, si faranno i
dovuti chiarimenti sullo stato

CITTADINI E POLITICA

Livieri: “Occorre

realizzare al più presto

la Bretella per Petrignano”

A sinistra, un mezzo di traspor-

to pesante; sotto, una foto del

centro di Bastia Umbra

IN BREVE

ASSISI - Il consigliere comu-
nale della Mongolfiera Fran-
co Matarangolo ha presenta-
to due interpellanze riguar-
danti la situazione del traffi-
co nel centro cittadino e la
pulizia del castello di Palazzo
di Assisi. Attraverso la prima,
Matarangolo sottolinea come
non abbia senso spendere
miliardi per “parcheggi stella-
ri” al centro storico e poi per-
mettere “il far west del traffi-
co”. “Una seria disciplina del
traffico - osserva - andrebbe
inoltre a vantaggio dei resi-
denti effettivi, che non si
vedrebbero contendere i
pochi spazi all’interno del
centro storico da una miriade
di auto impazzite, alla ricerca
di parcheggi che non ci
sono”.
Con la seconda interpellanza,
Matarangolo chiede invece a
chi competa la pulizia del
castello di Palazzo, con quali
turni è prevista la pulizia del-
le aree interne ed esterne alla
struttura, a chi competa la
pulizia delle corazze e del
pozzo collocato nel cortile
interno, e chi sia tenuto ad
estirpare le erbacce che avvi-
luppano tutti i muri del
castello. Il consigliere della
Mongolfiera denuncia infine
la collocazione dei cassonetti
ed il loro utilizzo. “Appare
inutile - commenta amara-
mente Matarangolo - bearsi
delle opere pubbliche se subi-
to dopo la loro realizzazione
vengono trascurate anche
nella più elementare ed ordi-
naria manutenzione”.

Matarangolo:
“Su traffico

e manutenzione
serve più disciplina”

ASSISI - La necessità di evita-
re che la mancata manuten-
zione di fossi e canali esisten-
ti su terreni di proprietà pri-
vata, limitrofi alla pubblica
viabilità, possa causare la tra-
cimazione dell’acqua piovana
sulla strada ha spinto il sinda-
co Claudio Ricci ad emettere
un’ordinanza rivolta a tutti i
proprietari di fondi “fronti-
sti” alla viabilità pubblica.
Attraverso l’ordinanza il sin-
daco li invita ad effettuare la
manutenzione degli alvei dei
fossi e dei canali da qualsiasi
elemento che ostacoli il libero
deflusso delle acque, fino al
ripristino della sezione idrau-
lica ordinaria e sufficiente al
deflusso della acque in condi-
zioni di piena.
I cittadini interessati dall’or-
dinanza non devono peraltro
modificare né il tracciato né
le dimensioni di fossi, canali
ed altre forme marginali di
scolo campestre ad essi colle-
gati senza che siano preventi-
vamente acquisite le necessa-
rie autorizzazioni.
Questi interventi di manu-
tenzione dovranno essere
effettuati ogni qualvolta se ne
presenterà la necessità, ed in
via ordinaria entro  il mese di
settembre di ogni anno. I
contravventori alle disposi-
zioni contenute nell’ordinan-
za emessa dal sindaco rischia-
no multe salate previste non
solo dalle sanzioni ammini-
strative previste dal codice
della strada, ma anche dalle
eventuali sanzioni ammini-
strative accessorie.

Manutenzione
di fossi e canali,
arriva l’ordinanza

del sindaco

SANTA MARIA

ASSISI - Nel giugno scorso era stato ospite per alcuni gior-
ni di un albergo di Santa Maria degli Angeli ad Assisi, e
come documento d’identità aveva mostrato una patente di
guida (in seguito risultata rubata) e poi se ne era andato
senza pagare. Probabilmente pensava di essere riuscito a
fare una vacanza gratis, ma i carabinieri sono riusciti a rin-
tracciarlo ed ora lo hanno denunciato per sostituzione di
persona, insolvenza fraudolenta e ricettazione.
Si tratta di M. M., di 39 anni, residente a Portomaggiore
(Ferrara), celibe e ufficialmente disoccupato. Le indagini
sono state svolte dai carabinieri di Assisi, che sono riusciti
ad identificarlo attraverso il riconoscimento fotografico e
la collaborazione dei colleghi di Ferrara.
Con tutta probabilità all’origine del gesto c’era una brava-
ta, il tentativo di trascorrere una vacanza gratis in Umbria,
ma le forze dell’ordine stanno tuttora indagando se dietro
la permanenza dell’uomo ad Assisi ci fosse altro. Del resto,
come dimostrerebbe il documento di identità rubato ed
esibito al custode dell’albergo di Santa Maria degli Angeli,
l’uomo non sarebbe 

Scappa senza pagare albergo,
denunciato dai carabinieri

del cantiere della piazza del
capoluogo. L’altro ieri invece
i delegati del Quadrifoglio
hanno incontrato il commis-
sario prefettizio per affronta-
re i vari problemi che inve-
stono il territorio comunale.
Il Commissario ha fornito
risposte concrete ed ha assi-
curato ai quadrifoglini la sua
disponibilità all’ascolto ed al
confronto ogni volta che ve
ne sarà bisogno.   

IN BREVE


